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Prospettive 					                     di AIPC

Associazione internazionale  
dei centri congressi

AIPC è la principale associazione internazionale che raggruppa i centri 
conferenze. La sua missione è promuovere, sostenere e garantire una gestione 
eccellente dei centri. Grazie alla sua rete globale di oltre 160 sedi in 53 diversi 
Paesi e alla collaborazione attiva di oltre 600 professionisti esperti nella gestione 
di conference centre, è in grado di offrire un livello ampio e diversificato di 
know how ed esperienza nel settore. La sua vasta scelta di programmi e attività 
è pensata per aiutare i membri dell’associazione a sviluppare e migliorare 
le loro competenze nei settori di operazioni, finanze, tecnologie, sviluppo 
del personale, marketing, relazioni con i clienti e sostenibilità. Per ulteriori 
informazioni, marianne.de.raay@aipc.org o www.aipr.org.

India, la prossima 
destinazione 
congressuale

Philip Logan, vicedirettore generale del Centro Congressi Internazionale di Hyderabad

Philip Logan, vicedirettore generale del 
Centro Congressi Internazionale di 
Hyderabad   Fino a cinque anni fa, l’indu-

stria del turismo indiana aveva fatto leva su imma-
gini, come il Taj Mahal, palazzi reali riconvertiti in 
hotel e i colori esotici del paese per convincere 
i turisti che l’India era realmente il luogo in cui 
trascorrere una vacanza diversa. In questo sen-
so, la campagna Incredible India ha contribuito 
in modo determinante a diffondere il messag-
gio che il Paese era pronto ad accogliere nuovi 
turisti e che gli ospiti sono sacri (Athithi Devo 
Bhavo). Oggi, la situazione è cambiata, perché 
l’innalzamento di livello delle attività di business 
sta favorendo a sua volta lo sviluppo del settore 
delle convention e la creazione di centri confe-
renze altamente competitivi.  Nel corso del 39° 
incontro annuale del Consiglio dei Governatori 
della Banca Asiatica di sviluppo, tenutosi nel 
2006 - il primo evento a essere stato organiz-
zato presso il Centro Congressi Internazionale 
di Hyderabad - i delegati, compresi 68 ministri 
delle finanze della regione asiatica e banchieri di 
tutto il mondo, hanno avuto modo di comprendere 
perché questo settore è in forte crescita. Nella sua 
presentazione, P. Chidambaram, l’allora ministro 
delle finanze, ha infatti espresso fiducia nelle po-
tenzialità di crescita di questo settore e messo in 
evidenza il suo ruolo di primaria importanza per 
l’espansione futura dell’economia indiana. Con 
la creazione di strutture come il nuovo confren-
ce centre, equiparabile a strutture di alto livello 
di qualsiasi altro Paesi, l’India ha dimostrato di 
essere realmente in grado di competere a livello 
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soprattutto in vista del fatto che in futuro verran-
no aperti altri centri congressi e che sarà quindi 
necessario disporre di un maggior numero di 
persone qualificate. Il settore congressuale in-
diano sarà veramente pronto a competere a livello 
internazionale solo nel momento in cui il personale 
avrà appreso, messo in pratica e perfezionato 
l’arte di accogliere i delegati e offrire loro il meglio 
dell’ospitalità indiana.

cui organizzare fiere internazionali e commerciali. 
D’altro canto, poiché sono sempre più numerosi 
gli indiani che aderiscono a organizzazioni e as-
sociazioni professionali per ampliare la loro rete 
di contatti, la scelta dell’India come luogo in cui 
organizzare incontri non è più così improbabile. 
Tutto ciò si traduce naturalmente in una serie di 
vantaggi anche per gli organizzatori, che hanno 
notato un incremento delle adesioni del 15/17 % 
per tutti gli eventi organizzati in India. Il Centro 
Congressi Internazionale di Hyderabad ha ini-
ziato a collaborare con i comitati organizzativi di 
varie associazioni allo scopo di preparare le of-
ferte e richiedere le autorizzazioni necessarie per 
l’organizzazione degli eventi all’ente del turismo 
indiano. Fornire formazione al personale respon-
sabile della supervisione degli eventi continua a 
essere uno dei punti principali del programma, 
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India, coming of 
age as a meetings 
destination

by Philip Logan, General Manager 
Delegate Hyderabad International 
Convention Centre

Five years ago, India’s tourism business 
conjured up imagery of the Taj Mahal, royal 
palaces turned into hotel stays and exotic 
colours of the country – a truly different 
holiday. The “Incredible India” campaign was 
instrumental in spreading the message far 
and out that India was opening her doors to 
new guests and that “Athithi Devo Bhavo “ – 
the guest is God. Now things have changed, 
driven by a whole new level of business 
activity that is in turn stimulating both the 
convention business and the creation of highly 
competitive convention centres. At the 39th 
Annual Meeting of the Board of Governors of 
the Asian Development Bank in May 2006 
– the first event to be held at the Hyderabad 
International Convention Centre – delegates 
including 68 finance ministers of the Asian 
region and the bankers of the world heard from 
P. Chidambaram, who was the Indian finance 
minister at the time, “Why the Elephant is 
dancing”. His message was about the thrust 
on the development of business in India and 
the way ahead for the Indian economy. With 
a centre that was truly world class, India 

was ready to do business with the world, 
and eager to bid for world congresses. 
The challenge was a lack of expertise and 
know-how, with few trained personnel in the 
meetings business and a lack of the world 
class city infrastructure needed to host large 
meetings. This was the first time that the city 
hotels were being told that cooperation was 
the way to win the business, and sometimes 
the sheer time lines of the event would have 
the meetings industry befuddled.  However, 
there were business opportunities galore. 
The FDI Confidence Report 2007 states that 
India is in the No 2 position globally as the 
most attractive destination for investment. 
Doing business in India has become the new 
mantra for many global corporations as a way 
of increasing networking opportunities and 
forging new business partnerships. In fact, 
the World Travel Tourism Competitiveness 
Report 2009 identifies India as the host for 33 
international exhibitions and trade fairs. At the 
same time, Indians are becoming members 
of trade bodies and associations to increase 
their business network, which means it now 
makes more sense for those associations 
to bring their meetings to India. There are 
benefits to organizers too, as a 15-17 % 
increase has been noticed in the registrations 
whenever a congress is being held in India. At 
the Hyderabad International Convention Centre 
we have started work with local organizing 
committees for various associations to prepare 
bid documents for presentations and with 
state tourism authorities to facilitate the event. 

Training people in the meetings business is 
a big part of our agenda as more and more 
centres are coming up throughout the country 
and we need more trained people to run the 
business. Now, the meetings industry in India 
is beginning to take off as our people learn, 
practice and perfect the art of welcoming the 
delegate who wants to attend his meeting 
and also go back with memories of fine Indian 
hospitality.  Philip Logan is a long standing 
member of the International Association of 
Congress Centres (AIPC) and General Manager 
Delegate – Hyderabad International Convention 
Centre

AIPC is the pre-eminent international 
association of convention centres, with 
a mission of encouraging, supporting 
and recognizing excellence in centre 
management. It’s global network of over 
160 leading centres in 53 countries, 
combined with the active involvement 
of more than 600 centre management 
professionals ensures a broad and 
diversified level of industry knowledge and 
expertise, while its wide variety of program 
activities supports members in developing 
and enhancing their skills in the areas 
of operations, finance, technology, staff 
development, marketing, client relations 
and sustainability. For further information 
please contact marianne.de.raay@aipc.org 
or visit www.aipr.org

globale e di essere pronta a esplorare il 
settore delle convention. Le sfide che 
deve affrontare sono semmai la scarsità 
di esperienza, know how e personale 
esperto, e l’assenza delle infrastrutture necessarie 
per accogliere gli ospiti a un livello equivalente 
ad altre città. In occasione di questo evento, le 
strutture alberghiere della città hanno compreso, 
per la prima volta, l’importanza della collaborazio-
ne e gli operatori del settore congressuale sono 
stati messi a dura prova dalle scadenze impo-
ste dall’evento. Ciò nonostante, le opportunità 
non mancano. FDI Confidence Report del 2007 
afferma che l’India è il secondo Paese al mon-
do con interessanti opportunità di investimento. 
Lavorare con l’India è diventato il nuovo mantra 
delle multinazionali interessate a espandere le loro 
relazioni commerciali e creare nuove partnership. 
Il World Travel Tourism Competitiveness Report 
del 2009 mette l’India al 33° posto tra i Paesi in 


